
CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo al festival per Bette Davis e Lillian Gish con «Balene d'agosto» 

cAnnes Le vecchiette irresistibili 
Ci voleva giusto lo spigoloso, arrabbiato Lindsay 
Anderson per dare uno scossone salutare al tran 
tran mediocre di metà festival Alla proiezione per 
la stampa del suo nuovo Balene d agosto un ova 
zione prolungata ha salutato le immagini conclusi 
ve del film Benché fuor» competizione 1 approdo 
alla rassegna ufficiale del! opera in questione se 
gna uno dei momenti più alti di Cannes 87 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

M CANNES Ripensando e 
realizzando per lo schermo 
I onginaria vicenda teatrale di 
David Berry il regista britanni 
co Undsay Anderson ha pro
porzionato organizzato un 
Impianto narrativo una distri 
buzione Interpretativa dawe 
ro unici Nel ruoli maggiori 
infatti figurano in campo la 
glonosaUllian Gish (Sara) or 
mai oltre i novanl anni I intre 
pida Bette Davis (Ubby) atte 
stata attorno agli ottani anni 
btn coadiuvate per 1 occasio 
ne dagli attempati ma pre 
stanti Vincent Pnce e Ann So 
Iher 

DI matnce produttiva e 
creativa anglo americana - e 
il pnmo film che nella sua lun 
ga travagliata carriera Io 
scozzese Anderson «gira» ne 
gli Stati Uniti - Balene d ago 
slo nsulla per se stessa un o 
pera Ispirata e insieme una 
formidabile rivalsa Si sa da 
sempre dei rapporti personali 
tempestosi di Undsay Ander 
son tanto col cinema di casa 
propria quanto con la preva 
rìcante egemonia delia produ 
alone americana Per una voi 
ta comunque messa da parte 
ogni preclusione schematica 
il cineasta britannico è andato 
proprio nella 'tana del lupo* 
cioè nel Maine per allestire il 
suo capo d opera E felice 
mente ha colto subito il ber 
sòglio pieno Balene d agosto 
non è soltanto un bel film è 
una favola trepida appassio 
nata sul crepuscolo della vita 
È anche I alterno reversibile 
flusso di sentimenti che go 
verna ti sodalizio protratto per 
più di cinquantanni tra due 
anziane sorelle Luna Sara 
ancora animata da fervidi* nn 
cuorantt ncordi da una irridu 
cibile vitalità I altra Ubby 
cieca da tempo e ormai disa 
morata di tutto disposta a n 
nunciare a quella sua esisten 

za a meta L ambientazione il 
decorai simile stona inseme 
semplice e ramificata in mille 
segrete nervature psicologi 
che sono stati sapientemente 
ritagliati in luoghi e secondo 
cnten assolutamente esem 
pian 

Dunque da oltre mezzo se 
colo Sara e Libby originarie 
di Filadelfia trascorrono I e 
state in una loro confortevole 
casa lungo le coste del Maine 
La convivenza tra le due nsul 
ta improntata quasi da nflesst 
condizionati Atta dolce otti 
mista Sara che manda avanti 
operosa e sorridente la casa 
fa riscontro di segno opposto 
la brusca sbrigativa indole di 
Libby palesemente angustiata 
dalla sua forzata dipendenza 
Cosi mentre Sara e contenta 
di veder gente di architettare 
i piani per 1 avvenire Libby si 
racchiude ostinata e ostile in 
un esasperato isolamento 

Ce peraltro un prologo 
girato in un prezioso bianco e 
nero che in qualche modo 
chiarisce I origine di simile so 
datizio Sara Libby e la loro 
amica Tisha tutte giovani 
biancovestite compaiono ra 
diose evidentemente inna 
morate in una tripudiarne 
mattinata d agosto correndo 
sulla scogliera protesa verso il 
mare dove passano al largo 
le balene migranti Appunto 
le balene d agosto II raccon 
to dirotta poi precipitosa 
mente versoi attualità Ubian 
co e nero si tramuta in raffina 
to cromatismo la dinamica 
drammatica viene cadenzata 
ormai dai gesti dai giorni len 
ti cauti di personaggi che nel 
la loro tarda età trovano insie 
me consolazione alle soffe 
renze del passato e residua 
speranza per il loro acquieta 
to ma non rassegnalo presen 
te 

L elemento di maggior fa 

scino in Balene d agosto re 
sia comunque quel vicende 
vote sfolgorante -gioco delle 
partii sul quale basano le loro 
straordinarie carattenzzazioni 
UUian Gish e Bette Davis C e 
un attimo anzi in cui tanto la 
realta quanto la finzione si su 
bhmano in questo stesso film 
nella commozione pura nati 
va Ricordando serenamente 
il passato I amore per il suo 
Philip Sara Lillian Gish dice 
quasi sognante «Passione e 
venta sono tutto ciò di cui ab 
biamo bisogno* Ed e proprio 
quello che ha saputo infonde 
re con magistrale finezza 
Lmdsay Anderson nel suo 
splendido Balene d agosto 

Abbiamo visto anche nel 
I ambito delle opere in con 
corso il film ungherese di Ka 
roly Makk L ultimo mano 
scrìtto e quello brasiliano di 
Carlos Diegues Un treno per 
le stelle Nel primo si raccon 
ta con toni ora surreali ora 
polemicamente grotteschi la 
morte di un famoso scrittore e 
ideologo magiaro che prò 
pno poco prima della sua 
scomparsa avrebbe scntto un 
diano estremamente compro 
mettente per tutti i suoi amici 
di un tempo L intreccio e tut 
to orchestrato sull affannosa e 
interessata caccia al mano 
scntto ingombrante mentre 
tra flash back sogni e ricordi 
prendono nuova forma e so 
stanza [autentica fisionomia 
dello scrittore e I indole ora 
cinica ora generosa di coloro 
che gli furono accanto e che 
forse lo amarono 

Nel secondo la cruda con 
dizione dei poveri dei giovani 
emarginati delle megalopoli 
brasiliane trova emblematica 
incarnazione in un ingenuo 
ragazzo suonatore di sassofo 
no incappato suo malgrado 
in una sene catastrofica di di 
sawenture desolanti Neil VI 
timo manoscritto e in Un tre 
no per le stelle i nspettivi prò 
positi narrativi espressivi forse 
restano plausibili fin tanto che 
enunciano i fatti Poi però 
quando questi stessi fatti deb 
bono prendere corpo e senso 
precisi tutto si sfarina sfuma 
in velleitarie bellune e ines
senziali manierismi Peccalo 
perche se vogliono tanto 
I ungherese Makk quanto il 
brasiliano Dtegues sanno fare 
di meglio 

Lillian Gish e Bette Davis m «Balene d agosto» di Undsay Anders 

Fantasmi di scena per Perlini 
ENRICO UVRAQHI 

• H CANNES Non ci sono so 
lo Francesco Rosi o i fratelli 
Taviani o Ettore Scola (il cui 
film La famiglia passa oggi in 
concorso) nelle sale del testi 
vai C è anche altra roba «ma 
de In Italy» che non concorre 
alla Palma d oro e che riesce a 
fare a meno della pletora dei 
piccoli manager del cinema 
nostrano sciamati a Cannes 
più che altro a godersi il sole 
nei grandi alberghi della Croi 
sette 

Cartoline italiane di Meme 
Perlini ad esempio presenta 
to a -Un certain regard> è sta 
to visto da un numeroso pub
blico che è riuscito a resistere 
agli «sgarbi- continui della 
pellicola Perlini sarà stato 
certamente «grato» ai labora 
ton Italiani per la qualità della 
copia inviata a Cannes che 
aveva I immagine «sgranata» 
il suono sporco i sottotitoli 
degni di una lavorazione casa 
unga. Il suo film in sostanza ha 
finito per risultare gravato da 
tutte te pesantezze del teatro 

filmato senza avere la forza di 
presentare la benché minima 
suggestione formale in ciò 
contraddicendo il potenziale 
stesso deli idea originaria ba 
sala sull assemblaggio di un 
cast poliedrico - Genevieve 
Page e Undsay Kemp in prima 
fila - e su un testo piuttosto 
intrigante 

È la storia di una giovane 
giornalista che si introduce 
con un falso pretesto in una 
pensione di uomini di teatro 
per cercare di «carpire» un m 
tervista alla vecchia attnce 
ormai In ritiro, che la gestisce 
Ben presto però in pnmo 
piano comincia a venire non 
la stona ma il luogo In cut si 
svolge uno spazio claustrofo-
bico astratto dal mondo do
ve continuamente si riprodu 
ce I universo parallelo della 
scena e che diviene il vero 
nucleo concentrico del film E 
I fantasmi che lo popolano si 
trasformano in «cartoline in 
giallite» «veicoli» di figure al 
tre da se quelle figure del 

grande teatro che hanno inva 
so tutta la loro vita Peccato 
che la messa in scena non ne 
sca a dare credibilità al plot 
che il doppiaggio di un grup
po multinazionale di atton an 
nulli ogni forma di «melange» 
linguistico e che le «fente» 
della pellicola abbiano prati 
camente smantellato il lavoro 
del direttore della fotografia 
togliendo qualsiasi spessore 
alle immagmi 

Il bianco e nero di Angelus 
novus di Pasquale Misuraca 
passato alla «Semaine de la 
cntique» e invece un altra co
sa È un immagine smagliante 
per un film su Pier Paolo Paso 
lini che ha fatto nvivere la vita 
e la figura dello scomparso 
scnttore regista amato in tutto 
il mondo delta cultura Imma 
gini di Roma aperte da un 
campo lungo delle chiese gè 
melle di piazza del Popolo 
(come nel film di Peter Cree-
naway) un Alfa che guizza 
per le strade la spiagga di 
Ostia ingolfata di umanità 
anonima e un pò grottesca il 

mare lordato dai residui della 
«civiltà» E la gente di borgata 
e «ragazzi di vita» presi di sfug 
gita quasi a sfumare un dolo
roso ncordo E brani di poemi 
epici o di scnlti di Pasolini 
stesso letti da una voce fuon 
campo che sembra anche es
sere I unica cosa fuon posto 
del film Angelus nouus è co
munque un opera di notevole 
suggestione un film di un 
non-cineasta che non ha nulla 
da imparare dagli uomini del 
cinema 

Italia e Francia contnbui 
ranno alla diffusione del cine 
ma d autore I mimstn della 
cultura dei due paesi firme 
ranno oggi qui a Cannes il 
protocollo d intesa per la co
stituzione di un agenzia mista 
che avrà lo scopo di sostenere 
la produzione di film e opere 
televisive e la distribuzione di 
film df elevato impegno - sot 
to il profilo sia industnale che 
spettacolare ed artistico - in 
Europa e nel mondo L inve 
stimento iniziate è di circa 7 
miliardi di lire 

Ma ci volevano 
gli americani 
per ridere un po' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNES Risate alla yan 
kee I fedelissimi della selezio 
ne ufficiale hanno dovuto 
aspettare gli amencani per di 
venirsi un pò Dopo i fratelli 
Coen di Arizona Junior e m 
attesa di Woody Alien (Radio 
Days viene proiettato oggi) e 
amvato Jonathan Demme con 
il suo Something Wild e i 
cuon di tutti noi si sono rin 
francati Almeno a metà 

Something Wild significa 
•qualcosa di selvaggio» E 
questo «qualcosa» si chiama 
Audrey uno schianto di fan 
ciulta vestita come un lampa 
darlo e pettinata alla Louise 
Brooks Audrey è una pazza 
scatenata Chartie è invece un 
timido (ma aitante ) travet 
newyorkese Quando Audrey 
lo abborda in un bar Charlie 
accetta un passaggio in auto e 
la sua vita cambia per sempre 
Audrey se lo porta in un motel 
e lo spulzella dopo averlo am 
manettato al letto Ed è solo 
I inizio 

Something Wild è il diretto 
discendente di tutta una 
schiatta di film hollywoodiani 
m cut donne stupende e ma 
landrine rovinano I esistenza 
(ma stregano il cuore )diuo 
mini fascinosi e imbranati 
Viene subito in mente t im 
mortale Susanna di Howard 
Hawks £ Something Wild è 
quasi degno dei modelli fin 
che resta una commedia 
Neil ultima mezz ora Demme 
cambia registro e nschia di ro
vinare tutto tra Audrey e 
Charlie infila un truculento de 
linquente ex manto della ra 
gazza che trasforma II finale 
in un thrilling scarsamente 
plausibile e mopportunamen 
te trucido E comunque un 
film dal meccanismo spetta
colare ben oliato E bisogna 
dire tutto il bene possibile de 
gli atton (Melarne Gnffith da 
infarto e Jeff Daniels delizio 
samente rimbambito) e di una 
splendida colonna sonora fir 
mata da due o tre «mostri» 
(John Cale Laune Anderson 
più una canzone di apertura 
scntta e cantata da David Byr 
ne) 

Tutto sommato è sempre 
dall Amenca che approdano 
al festival gli stock di pellicola 
più robusti Prendete la gior 
nata di oggi due film Usa due 
registi ex Palme d oro (Jerry 

Schatzberg e Volker 
Schlondorf 0 che scendono in 
campo con due nuovi titoli (ri 
spentamente Street Smart e 
A Gathermg of Old Men) in 
due sezioni collaterali la 
«Quinzaine» e «Un certain re 
gard» Del film di Schlondorff 
il secondo americano (dopo 
Morte di un commesso viag 
giatoré) del regista tedesco 
parliamo con I interprete fem 
minile Holly Hunter una gio
vane che a Cannes 87 gode 
del raro dono dell ubiquità 
Holly è infatti la protagonista 
anche del già citato Arizona 
Junior dove interpreta una 
donna poliziotto Piccola mi 
nuta un vtsino furbo e simpa 
tico che sullo schermo sa ac 
quistare durezze insospettate 
In Arizona Junior Nicolas Ca 
gè che è alto il doppio di lei 
ne viene soggiocato è lei il 
vero motore comico del film 
Per interpretare Arizona Ju 
mor Holly ha «studiato» molte 
poliziotte «Ne ho conosciute 
di piccole apparentemente 
indifese eppure incredibll 
mente forti» Per il film di 
Schlondorff. invece ha gioca 
to in casa «È un film sul razzi 
smo ambientato in Louisiana 
lo sono della Georgia un altro 
Stato ma sempre del Sud 
Luoghi dove il razzismo è un 
problema secolare e tu» altro 
che nsolto II mio ruolo è 
quello di una ragazza alleava 
ta da un vecchio di colore (è 
1 attore Lou Gossett) che lo 
ama come un padre e che al 
lorche quest uomo viene ac 
cusato di omicidio e minac 
ciato di linciaggio prende la 
colpa su di se» Di Schlondorff 
dice solo bene «Credo che 
paradossalmente solo un eu 
ropeo avrebbe potuto girare 
questo film così americano 
Perché un regista nato negli 
Usa non sarebbe mai stato og 
gettivo I sensi di colpa la 
vrebbero perseguitato ne sa 
rebbe uscito un pamphlet 
Volker invece aveva la giusta 
dose di distacco» Nel film 
Holly lavora con Richard Wi 
dmark «Un rapporto difficilis 
Simo Ci siamo quasi presi a 
schiaffi I nostri personaggi 
sono nemici e lui sentiva il 
bisogno di ncreare quest odio 
anche tra noi due Alla fine 
abbiamo fatto pace Come 
tutte le star vuole che le cose 
siano fatte a modo suo • 

————— ii festival. Al Maggio è di scena Strauss. Poeti, musicisti, 
contesse e servitori in un unico, grande bozzetto 

Il mondo? E' tutto un capriccio 
Entusiasmo alla Pergola per la prima del Capriccio 
di Strauss Un opera per lungo tempo sottovalutata 
che ultimamente è tornata a popolare i cartelloni 
dei teatri d opera italiani Sul podio un attento e 
appassionato Gustav Kuhn ha governato I orche
stra del Maggio in buona vena, accordandosi così 
ali impeccabile prova dei cantanti tra ì quali spic
cavano Felicity Lott, Alan Titus e Josef Protschke 

MARCELLO DE AN<2ELIS 

• V FIRENZE Chi 1 avrebbe 
mai detto che Capriccio ti 
canto del cigno di Strauss 
avrebbe rasentato ia popolari 
ta? Basta vedere gli ultimi car 
felloni e sembra quasi di assi 
stere a un secondo caso Car 
men (il via fu comunque dato 
dal memorabile allestimento 
salisburghese dell 85) 

A un tiro di schioppo dall e 
dizione di Bologna ecco in 
fatti comparire un Capriccio 
fiorentino nell ambito del 
maggio cinquantenario Ma 
qui ci si e attenuti alla lingua 
originale salvo lo sfizio dei 
soprai itoli in ital ano già col 
laudati nel recente passato 
che in teoria dovrebbe salvare 
capre e cavoli ne)) accesa di 
scussione in proposito In pra 

tica invece ognuno e nmasto 
pressoché fermo sulle proprie 
posizioni e ali utilità delle di 
dascalie crede forse soltanto 
il pubblico alle prese spesso 
con testi di arduo significato 
E questo e già da considerare 
un successo Se ne è parlato 
in un apposito convegno or 
ganlzzato nel Ridotto del Co 
munale tre dense giornate 
vissute in compagnia di stu 
diosi italiani e stranieri 

Al Teatro della Pergola è 
andata invece in scena I ope 
ra il cui canovaccio debole 
in venta se si pensa ai prece 
denti illustn di Holmannsthal 
fu steso a quattro mani dallo 
stesso compositore e da Cle 
mens Krauss 1 dilemmi amo 
rosi della Contessa Madelei 

ne che non sa nsolversi tra il 
poeta (Olivier) e il musicista 
(Flamand) si appoggiano at 
noto nodo estetico del Sette 
cento basato sulla presunta 
preminenza della poesia sulla 
musica o viceversa La gara 
imbastita da questi singolan 
•maesln cantori» del Nove 
cento si svolge sotto forma di 
omaggio per il compleanno 
della Contessa ed è mediata 
dal direttore dei Teatro La Ro 
che fervente sostenitore della 
Tragedia classica Non ci sa 
ranno come dev essere ne 
vinti né vincitori compendian 
dosi la non scelta nell espres 
sione conciliante di Madelei 
ne "Fuse insieme parola e 
suono divengono una cosa so 
la* Ma la morale della favola 
e forse racchiusa nel breve 
coretto dei serviton di goldo 
manamemona quando escla 
mano «il mondo è pazzo tutto 
è teatro» E che fosse pazzo 
essendo Capriccio dei 1942 
tutti lo sappiamo ma quanto 
alla seconda parte della frase 
bisognava domandarlo a chi 
in quel momento si trovava 
prigioniero nei campi di ster 
minio nazisti per sapere se 
propno era li per recitare una 

commedia Pur tuttavia que 
sta estrema cinica invenzio 
ne di Strauss rasenta musical 
mente il capolavoro assoluto 
Il filtraggio delle mille narcisi 
stiche pose in cui s atteggia 
I intero teatro strausaano rag 
giunge magici livelli di equili 
bno formale A tratti irritanti a 
tratti pure noiosi le sequenze 
delle citazioni e autocitazioni 
scorrono sapientemente ma 
nipolate recitativi secchi ac 
compagnati ane preludi in 
terludi blocchi polifonici in 
acrobatici virtuosismi vocali ò 
la maniere de Rossini Un 
gioco beffardo di incastn che 
celebra I indifferenza sull a 
zione la cultura raffinata da 
salotto sul nschio dell impe 
gno civile 

In chiave con te asettiche 
finalità del testo I allestimento 
fiorentino firmato da Villy 
Decker per la sobria ed effica 
ce regia da Wolfgang Gus 
smann per le bellissime scene 
di geometnca e classica pu 
rezza da Manon Gerretz per i 
bianchi costumi settecente 
se hi (fanno eccezione solo i 
colon della ballerina e dei 
cantanti italiani che agiscono 
nel teatrino intemo) Elegan 

tissimo I involucro del teatro 
nel teatro con pochi oggetti 
d arredo attraversati da fasci 
di luce ben regolati da Hans 
Tolstede 

Sul podio un attento e ap
passionato Gustav Kuhn go
vernava I Orchestra del Mag 
gio in buona vena soprattutto 
nei numerosi passi solistici (la 
partitura prevede il noto stu 
pendo sestetto per archi ini 
ztale e il tno di violino violon 
cello e cembalo sul palcosce
nico) 

Quanto alla compagnia di 
canto non si poteva chiedere 
di meglio per omogeneo ren 
dimento vocale e impeccabile 
impostazione scenica Felicity 
Lott (Contessa) Alan Titus 
(Conte) Josef Protschke (Fla 
mand) WaltonGronrose(Oli 
vier) Manfred Jungwirt (La 
Roche) Mariana Lpovsek 
(Clanon) Sergio Berlocchi 
(Monsieur Tape) Susanna Ri 
gacci (Un soprano italiano) 
Diego D Auno (Un tenore ita 
liano) Ai nutnto drappello dei 
servi ton si univa una ballenna 
(Fortuna Anatnello) e un 
maggiordomo (Giancarlo 
Monlanaro) Colpo d occhio 
appagante e molto entusia 
smo al termine 

E per il balletto una serata-fiume 
MARINELLA GUATTERINI 

Mi HRENZE 11 Balletto del 
Maggio Musicale Fiorentino 
festegg a ) ottantenne coreo 
grafo Aurei o Milloss con una 
bella mostra t ospita un suo 
balletto del 1968 Estri Nel 
programma che ha debuttato 
al Comunale di scena anche 
LeSilfdi Concerto per flauto 
arpa e orchestra e una curio 
sita la ricostruzione del Don 
Juan nel b centenano della 
morte drl suo autore Chnslo 
pher Willibald Gluck Ma co 

me si compone I insieme7 

Se un nesso esiste tra 1 o 
maggio ad Aurelio Miiloss il 
coreografo che a Firenze ha 
regalato ben 176 allestimenti 
e 35 anni della sua alt vita e il 
fluviale programma in scena 
al Comunale bisogna r ntrac 
ciarlo proprio nel Don Juan 
Milloss ricostruì il balletto a 
Firenze nel 1951 con un Don 
G ovanni d eccezione ti balle 
r no francese Jean Bab Ice Ri 
tenta I impresa oggi il nuovo 

dire'tore del Balletto Musica 
le Egon Madsen con lo scali 
gero Marco Pienn nella parie 
del seduttore elegante ma ec 
cessivamente manierato Fd e 
una sfida 

Don Juan è un tassello indi 
spensabile nella stona del bai 
letto e dell opera moderna 
Per la prima volta infatti musi 
ca danza azione scenograf a 
trovano sulla scena e (u la 
scena dorata delia viennese 
Maria Teresa d Austria nel 
1761 - una pan colare indi 
menticab le fusione II geniale 

coreografo che aiuto Gluck ad 
allestire il suo dramma panto 
mimico danzato Don Juan fu 
Gasparo Angiolini A questo 
fiorentino polemico al punto 
di innescare interminabili e 
tortuosissime battaglie teon 
che sul fuiuro e sull estetica 
del balletto di allora molti at 
tnbuiscono il mento di aver 
co mentalo la riforma del me 
lodramma operazione che ha 
consegnato soprattutto Gluck 
e la sua opera ai posteri Don 
Juan nvoluzionaro dunque 
Anche nel soggetto 

In scena assistiamo alla 
successione dei suoi fatti 
amorosi rubati secondo lavo 
lonta dell Angiolim a Molière 
e a Tirso de Molina Riscopna 
mo cosi la spavaldena deli e 
terno macabro seduttore 
Contiamo le donne del suo 
•catalogo- e annotiamo la 
strana coincidenza tra Elvira e 
Donna Anna che infatti prò 
pno I Angiolini identifico in 
un unica piagnucolosa matro 
na L insieme e incastonato in 
una scena neoclassica e ar 
gentea luccicante di costumi 

Primecinema 

L "a scena di «Capriccio» di Strauss al Maggio fiorentino 

simili a carte di cioccolatini 
dunque senza apporti di fama 
sia senza dubbi per il sempre 
caustico spettatore moderno 

A questo interlocutore e in 
vece piaciuta immensamente 
- tra Silfidi senza stile e mo 
zartiani minuettanti senza ere 
dibilita tecn CÌ ne coreografi 
ca (in Conce ) la ripresa di 
Estri II balletto e quello che 
dice il suo titolo Una conver 
sazione estrosa con continui 
sbalzi di umore Nevrastenie e 
dolcezze scatunscono tra gli 

interpreti (di livello interna 
zionale le stesse dell Aterbal 
letto Mane Helene Cosentino 
Marc Renouard e Mauro Bi 
gonzeiii) ma anche dalla mu 
sica di Goffredo Petrasst 
un onda psicologica contra 
stante umorale II nsultalo è 
splendido Con la sua purez 
za con la sua densità di Im 
guaggio - ora sospeso ora 
amoroso ora turbato e graf 
fiante Estri nmane un baJIet 
to senza tramonto Un gioiello 
per chi ama la danza vera 
Non il suo decor 

Invito a teatro 
con delitto 

MICHELE ANSELMI 

Trappola mortale 
Regia Sidney Lume! Sceneg 
giatura Jay Presson Alien dal 
la commedia Death TrapAi Ira 
Levin Interpreti Michael Cai 
ne Chnstopher Reeve Dyan 
Cannon Irene Worth Usa 
1981 
Fiamma di Roma 

Ripescaggio gradito di una 
block comedy che il venerabi 
le Sidney Lumet giro nel lon 
tano 1981 nelaborando per lo 
schermo una commedia gialla 
di Ira Levin Rivelatosi un ton 
fo commerciale negli Usa no 
nostante la presenza di Mi 
chael Carne e di Crhistopher 
Reeve (allora sulla cresta del 
londa come Superman) la 
Warner Bros preferì non di 
stnbuirlo in Italia 

Siamo nei paraggi del giallo 
umonstico di forte impronta 
teatrale secondo i dettami di 
un meccanismo - quello della 
scatola cinese - che trova un 
illustre precedente nel deli 
zioso Gli insospettabili di 
Mankiewtcz Anche li cera 
Michael Carne nei panni di un 
parrucchiere ncco e parvenu 
che ingaggiava un duello sul 
filo della beffa con il nobile e 
ingegnoso scnttore Laurence 
Olivier In Trappola mortale i 
ruoli si invertono Carne è un 
commediografo in cnsi dalla 
creatività mandila Lo vedia 
mo ali inizio mentre sgattaio 
la via dal teatro di Broadway 
dove e è la «pnma» del suo 
nuovo lavoro Murder most 
fair Un disastro A casa una 
lussuosa villa ncavata da un 
mulino a vento e colma di an 
tiene armi e strumenti di tortu 
ra la moglie Dyan Cannon 
cerca di consolarlo «Non e il 
pubblico della pnma a de 
cretare il successo» dice pò 
co convintala donna 

Cominica qui la vera com 
media »un giallo in due atti 
un set e cinque personaggi» 
come lo definisce Lumet Sve 

lare 1 intreccio sarebbe cnmi 
naie il piacere del film sta tut 
to nel diabolico gioco a inca 
stro che mota attorno al piano 
omicida orchestrato dallo 
scnttore Sappiate solo che 
Chnstopher Reeve è un giova 
ne allievo di Carne che amva 
alla villa con 1 intenzione di 
sottoporre al «maestro» una 
commedia di sua invenzione 
Una commedia gemale, che il 
vecchio drammaturgo cer 
chera ad ogni costo di rubare 
a -quel coglione che ha Ire 
quentato I anno scorso uno 
dei miei seminan» Completa 
no ij quadro i avvocato di Cai 
ne preoccupato della cattiva 
situazione f inanziana del 
cliente e una medium ficca 
naso che abita a poca distan 
za 

Incorniciato da due se 
quenze (prologo ed epilogo) 
girate m teatro Trappola mor 
tale e un esercizio calligrafi 
co di puro stile che diverte in 
un primo momento e fa alee 
ca alla lunga Lumet è un regi 
sta poco portato ali ironia de 
ve amare o odiare i personag 
gì per azzeccare il registro 
(vedi Riflessi m uno specchio 
scuro o il più recente Daniel) 
altnmen'i finisce con I impagi 
nare senza troppo estro il ma 
teriale che ha a disposizione 
In questo caso un testo teatra 
le non ecce'so che vive di 
continui colpi di scena di n 
velazioni a sfondo sessuale 
0 avevate intuito'') e di falsi 
movimenti Tra gelosie inatte
se colpì apoplettici e mar 
chingegni gotici Trappola 
mortale sopporta con qual 
che fatica il tono malvagio-n 
danciano che Lumet cerca di 
imprimergli gli atton comun 
que stanno gustosamente al 
gioco negando continuamen 
te i propn personaggi dal sor 
dido e isterico Michael Caine 
al super macho non troppo 
macho Chnstopher Reeve 
(Dyan Cannon esce di scena 
presto e non solo metaforica 
mente) 

l'Unita 
Sabato 
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